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Il sesto Congresso 
DEGL'INTERNAZIONALI. 


Noi cì prasiamb dolsre che In guerra 
ola rivolnziono lasci qualche! giorno di 
potere agl'internazionali in alcuna con- 
trala ove recano più dsano ghe il cho- 
Jota 0 la febbre gialla, I mal non ven- 
gono mai soli e quando mn paese è già 
desolato. dall'aarchia rimane per s0- 
prassello preda di que'foraennati, che nei 
tompi ordinari stanno nascoati ne' oro 
covì e non possono lasciar libera carriora 
allo lorò selvaggo psssioni; Così in Fran- 
ola è fa Ispagna non aveebbero compiuto 
Ie loro devastazioni, senza le. sventure! 
che le pracedattero, 0 s9 lo popolazioni 
fossero trovate nella toro cond'zioni nor: 
mali. 

Ma quanto alle /loro teorie non abbiamo 
veramente ragiono di temere; perchè si 
fondano sul falso. Possono: gl'internazio- 
nali accendere le basse passioni, ‘di cui 
è 11 germo nell'umanità, © queste trovare 
alimento in dato conginnture, nella stessa 
grulta che i morbl el'svolgono e’ diven. 
tano morliferi in ambienti malsuni, che 
ne favorissano la propagazione, ma la 
teoria medesima, quosta eresia ccomomica 
del nostro secolo, mon è nienta nuova, 
non si fonda sopra alcnua verità sinora 
‘misconoseinta. E la prova più Jampante 
di ciò è che quando si tradusse in atto 
non produsse il msnomo vantaggio per| 
alcuna cluase eocîalo. 

Gl'internazionali tengono f loro an- 
nuali congressi, e: quest'anno si sono ra 
dunati a Ginevra, ALl'Aja noa fecero che 
bisticolarsi fra loro, scomunionisi a vi- 
cenda. A Ginevra ai sono nuovamente 
ncomposti in due grandi frazioni, i fede: 
tulisti e | contralisti clie tengono per lo 
‘migliore separatamente le loro adunanze. 
È a credersi che almeno siasi stabilita Ja] 
concordia in cinsunna di esse? Niento af- 
fatto, un solo legame unisce) î settarii: 
l'odio contro l'ordine sociale attuale, 1l 
principio gonerico che la società dev'e 
nere rigensruta nell'interesse dei prof 
tarli e solo col mezzo loro. 

La differenza fra le due souole con- 
alito in ciò che alcuni vogliono essere | 
sottomessi nd un'autorità centrale , gli 
altri no, La questione sta nel vedere se 
possa durare. la loro sicietà coll’ani 
chia. posta. per: base ,.se un potere cen-| 
trale non finisca per essere an'autorità 
che somigli poi a quella n cui si fa tarita| 
guerra. Pare ai ogni molo che la parte 
anarchica abbia il sopravyento , e col 
grido di Viva l'anarchia ! il membro del 
Comune di Parigi Pindy, terminò l’adu: 
nanza del foderallsti. I partigiani della! 
autorità riconoscono per. capo il tedesco 
Carlo Marx e quelli dell’anarshia {l rasso 
Bakunine. 

So non'abblamo avuto sinora Ia sod- 
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APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





CariroLo LIII (Seguito). 

Codesti carabinieri, passando di qua e 
di là della compagnia di linea, ed anche 
sittraversandone lo filo, vennero a postarai 
innonzi alla fronte dei soldati, in una 
riga rada, irregolare , senza pur l'appa: 
renza di ordinamento da buona trappa. 
Il capitano di fanteria parve di tal fatto 
muovere vivi richiami : ira venne a lai 
l'uomo vestito {n borghese; gli parlò piano, 
‘com nn corto piglio di autorità , 0 il co- 
mandauto della compagnia foce un atto 
di fredda acquiesceuza, stringendosi nolle| 
spalle; pol, messa la sciabola sotto il brac-| 












































disfizione, di vedero svolti, spiegati e 
provati dei novelli dogmi economisi, quoî 
congressi ci faranno; alieno conoscere i 
'brogresmi fatti dalla Sooietà in questi 
anni, E, come si poteva credere, pri- 
meggia fra le altre contrado la Spagna, 
non solo pel numero dei settarii, ma per 

‘applicazione della. teoria. L’Andalusia 
‘spesialmente co ne: può dir: qualche ossa. 
Ai 20 ai agosto del 172 la' federazione 
‘apagnuola contava 286 sezioni, compren- 
denti 20,402 membri, dodici mesi dopo 
1981 sezioni e 25,601 membri. A. questi 
‘vuolsi aggiungere l'Unione degli operai 
delle manifatture spagnuole, la qualo a- 
dottà 1° principil. dell’Internazionale e 
‘conta oltre trentamila membri, dimodoché 
ono da 56,000 internazionalisti in I- 
spagna. 

I relatori notano poi con soddisfazione 
‘che questi non tennero le mani a cin 
tola, me. si adoperarono; per tradurne in 
‘atto 1 principil. La loro Società adunque 
tiuscì a promnoyvere 130 scioperi.  Desi. 
‘dereremmo sapere, per calcolare giusta. 
mente tutto il vantaggio ch'essi hanno 
prodotto, quanti. vi abbiano preso parte 
@ quanto abbiano, durato  compleesiva- 
mente. Così potremmo farci un’flen esatta 
di tutto Il tempo e di tutto_jl lavoro da 
cul non lanno tratto pro gli operaî, Ma 
forso) i loro bisogni sono cessati quanì 
per inonuto al tempo atesso dello seio- 
pero, perchè « dopochè l'Internazionale 
Si è stabilita in Ispagna gli operai vi 
(sono divenuti più felici di prima, creb- 
bero i salari, © lè Gre di lavoro scema- 
rono. » Su quest'ultima asserzione non 
abbiamo il minimo dubbio, anzi non solo) 
la ore di layoro, ma scomarono i giorni. 
Crebte altresì il numero dei gioranli è 
‘anohe questo lo ammetteremo; senza dif- 
fcoltà veruna. 

Gl'internazionali non si cnrano gran 
fatto della proclamazione della repubblica, 

intendo se si tratta di un governo re: 
golare ,, perchè essa non fa che mutare 
gli attori sulla scena, Tuttavia può tor: 
nar utile la repubblica quando si accom- 
pagna con alquaata anarchia, Il perobè 
lo cose andavano a gonfie vele, dicono, 
sotto il Pi y Margall, che non opponeva 
resistenza alcuna all'applicazione. delle 
teorle. Ma' cossinelarono a’ intorbidarei 
[coi loro successori, 1 quali manifestarono 
delle velleità di repressione, Cionono- 
stante mon hanno ragionevole motivo di 
dolersi delle cose della penisola iberica. 
Chi adduce i fatti di Alooy., di Siviglia 
ed ‘altri è un calunniatore, Tutti i torti 
furono dalla parte dello autorità e delle 
truppe che attaccarono la folla inoffen- 
siva, e quando questa smmanzò gli ag: 
(gressori, altro Infine non fece clie usare 
il diritto di legittima difesa, 

In Italia l’Internazionalo non conta 
tanti trionî. Vedinmo comparire sulla 
scena un bologaese, Andrea Costa, il 
‘qaale quantunque non abbia che. ventan 
‘anno, ha già acquistato dei meriti presso 




















‘olo, se mo 'andò dietro 1 ‘suoi voldati. 
La folla, o per meglio dire quelli che 
‘erano în prima linea e che potevano ve- 
dero ciò che capitava , appena ebbero] 
corti quei carabinieri, che la sera prima! 
Avevano tanto barbaramente commesso una 
bi feroce ed inutila strage in piazza Castello, 
‘e cul di que’glorni la popolazione. tori- 
‘heso odiava quiudi e malediva copi: cor- 
‘dialmento, con un brusco moto ispirato 
da paura, al gettarono indietro impri-| 
[mendo. alla moltitudine nn speoîe di ri- 
fiusao che tutto venne ad agitarla, men: 
tre ne ‘accrescevano il subbuglio quei 
Pochi che avevano tratte le prime pietre, 
| che ora, vedendo compariro i carabi 
[nierl , come se. sapessero quel: che'stav 
per suocedere, si diedero a faga tanto| 
‘apida quanto poterono traverso lx calca. 
Innanzi ai carabinieri il timor panico 
‘della folla aveva così procurato un largo 
‘spazio vnoto ; Gemmati ,, Enrico: pochi 
altri, fra onl ‘Tonio, resisterdo a quell'im: 
palso di faga della mole:tadino , ‘stottero 
[quasi isolati in faccia: a ‘quella linea /di 
‘armati che n'avanzava preceduta dal- 
l’uomo in borghese. Gemmati affissò co-| 
[stu 6 lo riconobbe : era Barnaba. Questi 

















l'Internazionale essendo stato tappato dite 
volte la prigione per averne. predicato Ì 
prinoipli. Lo si dice un buon capo d'in 
'surrezione eleloquente. So! saranno rose 
fioritanno. Intanto però la Soofetà ha di 
molti avversari in Italia, prima di tatto 
il'tirannico Governo del Regno. d'Ita- 
lia, poi i garibaldini, i quali, dive: il 
(Costa « non sono buoni a nulla per un 
movimento interuazionalo e non sannel 
nulla della solenza e dello teorie econo 
miche » e Nnilmente i mazsiniani i quali 
non amano l'Iuternazionale perché « non 
ha bastante rispetto per l'antorità 6 la 
religione. » Noi siamo, proprio ancora 
molto indietro, della sorella. Jatina, Ja 
Spagna. 

Ma dove: diacino non va n caccinrsi la 
verità? Essa penetra persino nello con- 
greghe degl'Tuternazionali, i quali co- 
‘ininofano ad avvedersi cho quel grande 
loro mezzo di migliorare In condiziine 
‘degli operai, lo sciopero, non fa invece 
che peggiorarla. Quanti se ne fecero in 
Toghilterra! e a che approdarono? Crode: 
rest dunque che ai propongano di ten- 
tare altra via. Niente affatto, 1ò acinpero 
è o narà sempre una cosa ocoellente, al 
meno buona. quanto la. distrazione. delle 
wanifatture e delle piantagioni di ulivi, 
ma vuolsi renderlo generale, E questo 
ta posto all'ordine del giorno, Si per- 
stadano gli operai a rimanersi' dal la: 
Votare, non in un dato paese, ma in 
tutti alla volta, 6 sortirà. mirabili ef: 
Tetti. Lo sciopero generale, disse il Co. 
sta, sarà la rivelazione sociale, ma 
vuol! essere internazionale e por ottenerlo 
debbono organizzaral tutti i mestieri e 
atringoral relazioni fra lo diverse na: 
‘zioni. 

Diagraziatamento mancano le atatiati- 
‘elle, mon s'hanno che della Spagna, non 
‘le ne poterono ottenere dall'Italia, Altri 
mezzi di resistenza si tentarono, non pa- 
‘gare! lo tasse, ricusare il servizio mili» 
tare, ma tornarono inefficaci. Por ei 
tuare ‘lo sciopero generale si consigliò 
un asserragliamento di tutto le vie. Gli 
operai che l'avrebbero. operato natural- 
‘mente dovevano abbandonare le officine, 
‘ma v'è sempre quella non piccola difi- 
[coltà di conefftarsi. I delegati di Lione 
oplnano a dirittura impossibile. quello 
aciopero. 

L'Alvini, quantunque’appartenente alla | 
terra classica, dell'Internazionale, la Si 
(gna, Jo crede puro impossibile, «e. ciò 
quantanque osservi mestamente che fal- 
liti gli scioperi parziali gli operai do 
vettoro tornar 'al lavoro in peggiori ‘con- 
dizioni di prima, Il Gufllanme, più ottl- 
mista, vuol: pur concedere che in qualolie 
‘alto gli actoperi parziali produssero agli] 
‘scioperanti alcuni vantaggi, ma che que-| 
Ati non durarono e che niente di buono 
(al potrà citenera se lo aciopsro. non sifo- 
[atenderà a tutto il mondo. 

È vero, si onservò che in qualche parte| 
ni ottenne -cogli acioperi un aumento di 























da parto sua ravvisò il dottore : contrasse 
fo sue labbra ad un sogghigno infernale; 
mandò un'esclamazione di gioia che quasi 
poteva dirsi un ruggito belluino, e solle- 
vando la rivoltella s'avanzò verso di lui, 
mormorando fra i denti : 

— Finalmente ! 

Que' duo nomini in tal momento , in 
‘mozzo a quella vasta piazza affollata, 
fra quelle armi, quel rumore, quell'agi- 
tazione, que' pericoli ,, quelle minacele, 
‘non videro più l'un l'altro che il proprio 
nemico, sè soli ‘n quel mondo in conval- 
Isione;. ni guardarono cone due rivali che 
trovansi a fronte in un duello » morte 
[Gemmati incrociò le braccia e stette fi 
lamento! aspettando, con una sovrana e- 
'apressione di disprezzo) sulle labbra e nello 
lagnardo. 

— Ben mi [aspettavo di vedervi qui: 
disse forte con voce impressa di uolenne 
‘autorevolezza: è il vostro posto, amsas-| 
sino, traditore e ladro. 

Barnaba non rispose, nia riso. ed ap: 
puntò la sua pistola. 

Eùrico, che ne vide presa la mira al 
lespo di nuo zio, afferrò ratto. quest’ 
timo, e, bonolè riluttanto, lo trasolnò) 
























‘mercedo; ma che giovò se contemporanen: 
mente crebbe il prezzo! dei prodotti?, Era 
ficilo il prevedero cho la. diminuzione 
del prodotto doveva far rincarare quelli 
‘ohe rimanevano. Come poi da uno solo: 
pero) generaln (se fosso efisttnabile), ofoè| 
da una sospensione generato della. pro: 
dazione ns /debby nascere il benescora di 
tutti è cosn cla non arriviamo a com- 
prendere. Per nostra tranquillità i signori 
foternazionali dichiarano che. per ora-n 
quella grande riforma, rhe è la rivola- 
‘zione sociale, non si può ancora addive- 
‘aîro per la deplorata mensanza di con- 
certi, di‘atatiatiche edi organizzazione; 
Per ora dunque non si vinse /che unal 
raccomandazione, di studiare la questione, 
‘Sa ne parlerà nel settimo congresso , | 
vedremo se allora saremo più vicini al 
grande cataolismi 


Alpignano, II. — Gi serirono; 

Non è n dira quanto grato riesca nella 
‘gione! eativa il soggiorno nel 
guano. 

Ninna meraviglia adanque che ls 
tauza & Torino, la facilità dei mer: 

l’amienità dei suot. spetto 

Alpestra del paese v'Attraggano 
in gran copia i (oreatieri a respirare. quelle 
salaberrimo arie. 

Ebbene Il credereste? Nonostante! i noteroli 
yautagei, che da tanto concopso di villegginnti 
ritras il puese, giammai ei volle nccondiscen- 
dere al giusto e generalo desilerio. di vedere 
‘algaanto diradate quelle fitte tenebre, che di 
aera, tanto più ‘in prossimità del ponte, ren: 
‘duo! sù per quelle ripide strade ‘malaggerole 
assai è pericoloso il cammino. 

E si che alonai pochi fanali distribuiti con- 
vepieutemente lungo ls via maestra sino alla 
stazione ferroviaria non. importerebbero va 
grnate spesa, 


Geneva, 11, — Teri mattina, nel quar- 
ra di San Benigno, duo soldati del G4 ren: 
xiero a diverbio perché uno di eesi molestava l'i 
tro che esercitava le funioni di barbiere, Que: 
nti, preso da subitaneo furore, dé di piglio 
' paio di forbici 6 na vibtO tre “colpi al 
compagno, colpi che erentaratawente gli ginn: 
sero all cuore 10 trassero lstantenamente di 
(a. L'uccisore fu tosto! arrestato. dai soldati 
preseati al fatto da' suoi wnperiori delerito 
all'autorità giudiziaria. (Gaze. di Genova), 


Milano, 10. — TI ministro della gu 
he bomlstto uan Commissione militare colli: 
tarico di far Incetta di cavalli 
Crelinuio che quei cavalli debbano servire per 
la &rmazione ‘di alcani. squadroni ‘mancanti 
nei reggimenti di cavalleria che concotserò 
formare il 20 (cavalleggieri Roma). 
— Il procuratore generale. commendatore 
Robecchi ‘ha mandato alla Jogalo prefettura 
tto d'ascusa o Ia sentenza di condanu. del 
padro Ceresa ; aocompignando questi. die do- 
camenti del suo voto esplicito per la chiusura 
del collegi barmabitici iu Monea. 
1 padre Cavalleri ci 8, in seguito 
racitto. perso: 
atudi!, cav, 
istariza da. esso presentata iper la 
‘gi due collegi sotto la sua direzioni 
Il processo apertosi in seguito 
perta di un vasto contrabbando di coloniali 
Ala stazione centrale della “ferrovia,” assozm 
proporzioni maggiori di quello che si cre 
devi 
Dietro mandato di onttuza, spiccato dal no. 
‘stre tribunale! correzionale, venne ieri sera 
restato!il'siguor Bra.,,, grosso negoziante in 
EGualaIL e ssedicivali dela mostra cità». } 
14, 9, — Un atroce fatto. contriatava 
il'largo della Sani 
iovane venteune, di buona, ed onesta 
tip, È sono Garaido Eliaala, era int | 








































































id, 
mente: dal' provveditore degli 



























‘seco 
scappare. 

— No, no, lasciami: gridava Gemmati: 
vo! parlare a quei carabinieri, voglio im-! 
pedire ad ogni modo ua novello eccidio, 
vo’ smassherarlo. ‘qui in presenza di tutto! 
‘questo popolo, quell'infame 


Ma il nipote non badava n questo sue 
‘parole, © seguitava a trarlo seco. 


Risuonò nn colpo di pistola. Enrico, 
che teneva abbracciato alla vita lo zio, 





tro la folla, che seguftava n 








lo senti piegare sotto il suo braccio. 

— Sei ferito? domsndò con ansia. 

— No... nom credo: rispose Gemmati | 
forso... si... Ma non è nulli 





Lacosta sollevò lo zio da terra fra le 
‘avo bracoia, si volse) verso l'uomo che; 
aveva sparata la rivoltella gli grido| 
icon faribonda indignazioni 
— Vile assassino! 
Ma il suo grido sì perdette in un su- 
bitaneo, tromendo , orribile fragore che 
tenne dietro alla platolettata di Barnaba, 
La sera prima in piazza Castello era 
stato eziandio uno sparo della rivoltella 
di quest'uomo fatale, che aveva dato ori- 
(gine; spinta e segnale alla strage: in que- 
sta malsugurata nera. del 122 settembre 














doveva Il medesimo essere seguito di 


ida, dichiaraudo di ritirare la | 


morato nerdutamento d'ava eu: cugina. Co- 
nti ricaiabisvato dallo atesso amore, nebbana 
i suv geuitori: nom vedessero di buob occhio la 
possibilità di tali nozze, 

Tori siva virio le il Gerardo st presenta 
in casa della sun Amalia; vi è ricevuto dal 
padrò cha gli rimprovera la, frequenza dello 
visite evgli iauore qualche altra lagnnnes, IL 
Gerardo iium risponde, mia cava di tasca nb 
rasoio @ ferisco nl volto ed al' ventre il mi- 
[nero pure deÎla na finamiorata, puo rio; Cta: 
[dat)v morto, 6 furente: coms ua belva ni av- 
venta contre’ la giovano e'Ja liscia al sulo 
quasi esanime; ferita ia più parti. del: corpo 
dalla stensa arm 

Le grida delle dun infallci viti 
‘tono fuori e fecero raccogliere mo) 
msnzi alla cam. Alcuni, pì arditi, nude reno, 















G 
‘al pozzo 0 raccomandatala a) 
Fiaghiera di un balcono alle mpailo della cas 
Mi Aeeò elle mani al dbllrimo pstego»; 
Hincene mella via o corno dista all'in 
HP, G., ore racconto per flo ‘o ‘per. tego 
l'accaduto, sccusandosi. reo. 

ÎÌ porero, pudre, trasportato all'ospedale, 
'rarsa in! pericolo di ‘vita; 6 la siguorina. dicest 
mort (Pingolo), 

— Quenta é bella! Venne posto otto pro: 
‘cesso ua assessore di na Comuuo del Napoli 
fano, accusato d'avere alterata la data ‘della 
Ata hnscito, per piter appartenero alla, guar 
(da nazionale! 

So toccniio. a noi a dettar lo conduce 
matideremmo il niguor 


Onstoltermini (Sicilin). 48 agosto. — 
La Face marta uu; fatto doloroso che il 9 
‘agonto € avveunto ia Casteltermini, II pre- 
fetto svera proibito; le. processioni. relligione 
Jungo le brrado dell'abitato. Ora. bel (giorno 
94 detto ricorreva in Casteltermini la festa di 
!. Calocero, e i\fanaticl volevano. la pracos: 
none. La trppa e i reali carabinieri stavano 
Saldi per l'osservanza dell'ordine; i fanatici 
per: l'idea di far procedere; il ‘santo per le 
rado dali paci 
De prime pietre sono) lanciato! in direzione 
‘ci militari; a queste altre ne ne aggiuogono, 
filo a che duo di questi cadono a' terra feriti 
[da colpi di sasso, Allora. la: troppa ricorre sl 
fuoco contro il popolo e si ha un morto o 
ferito, II conflitto durò! una buona. mezzo 
Farono quindi eseguiti uuneroel arresti ed ora 
l'autorità giudiziaria è intenta: a scoprire gli 

tori è le Gatise vere del malaagurato uvve- 

to 

























































La Gassetta Ufficiale del 9 settembre rei 





1. Un regio decreto (1 
agoito, che dà. esscnaione a) 
tra l'Italia e l'impero germani: iva al 
trattamento dei. rispettivi endditi. indigenti, 

ione (degli espulsi 0 all'abolizione 
dei passaporti. 

2. Un regio decreto (1. 1545), del 98 
‘agoito, che annienta il numero degli agginuti 
giudiziari per tutto il regno. 

$. Un regio decreto (n. DOCXXIE, 
parte supgl.), del 17 agosto; che antorieza la 
| Banca generale di credito fondiario ed inco- 
ragglamento per. lo svilappo 
fa Catania, e ue approva lo 
dificazion. 

4, Disp. 
iene, 1 


1549), del 20 
dichiarazione 


























igricolo, sedente 













lont rel 
giudizi 









| aannegi 
luno. — Dal sig. Gerbola presidento della 





noldati Ya cohgedo, ri 
ta di offerte pei danneggiati dui recenti 
terremoti nel Veneto. Mille ringraziamenti a 
nome dei banefcati, a quel: benemerito e filan- 
tropico Vousorzio. 











tiguali © ancora più fanesto conseguenze. 

Il colpo tirato da Barnaba servi ai ca- 
rabinieri da comando di far fuoco; e qui 
lsciagnrati mirando in quella folla ‘che 
Ifoggiva amarrita innanzi a loro, si diede 
a bersagliarla di palle in ogni direzione, 
nome farebbero cacciatori appostati: in 
branco d'animali. Un grido — non più 











lun grido, un urlo — s'innalzà da quella 


cilea; un clamore composto dl mille voci, 
del lai de' colpiti, delle bestemmio. dello 
pavento, dell'orrore di chi fuggiva. Ei 
carabinieri tranquillamente a continuare 
{11 fuoco sn quello spalo © sa qullo ambo, 
alle quali per la ressa non poteva essere 
sollecita la fuga. 
Succede peggiore sventura. La folla 
| così respinta, ‘sgomentata, follo di ter: 
rore, sl getta sulle lineo del soldati di 
latin edi ‘10 della piozza per cerca 
campo. sotto 1 portici; ma i soldati { 
quali non sospettano mai più che un'in- 
‘nocente tnrba. sia freddamente moschet 
tata a quel modo, ndendo) le alte grida 
‘ole scambiano per grida di minaccia, vi 














dendo quel tumultuoso precipitarai yerso 
di loro, sentendo gli spari e il fischiar 
dello palle allo loro orecchie, credono nò. 




















Morra 6 Rivetti sent. 0, Ciacgna Giuseppe 
60; Rizzetti Viuceut lira /1 50, Arditi Giov. 
1, Fiorio Luigi 1. Ottono Giuseppa cent. 50; 
Negri Luigi 50, Bollei; Lmigi*lite 1, Gerbino 
‘avi Franogaoo osut. 50, Michetti Secondo, 40, 
Navovs Meariio 50, Patbetthio Stefano 10, 
Rivà Felico lite 2, ‘Soxzo Simone cont. 50, 
Girarti, Carlo di Sospello, (Niz 5 
Roddi Candido cent, (80, — Totule Li: 

Dall'egragio sig: A. Tol 
tro del unbitaro di nooo 
tori iu! "Porino a furore 





gu 0 





dinmeg= 
giati dal recente terremoto nol, Ve- 





ionviamo 1 





rauente. lita di 
offerte raccolta fra l'onorevole quanto 
fileutrapico ceto degli impiegati delle 
ferrovie Alta Italia. S'avbiano quegli 
pregi ignori la nostra gestita. rico- 
oscena: 

Pellegrini Vincenre lire 1, Vallo 
T. ‘rar. 50; Palazno A. lire 1, Con 
tenin Domenico 1, A, Taderovieh;1, 
©. Zanoja cent. 60, Angelini Romolo 
50, Albereiui G. B: 60, R: Sismoudi 
10) Margleroni 90; Mericchiotti E. 

ioverini Guglielmo 90, A. G. lira 
160, Piola Francesco 1, P.pi Papa 
‘set; 50, Beraldi 20, A. Mschi 50, 
T Sego 50, E. G. lite, N, Dasili 
‘gent. 50, Galbiati 90, Iugatahto 30, 
Davico 40, Germani F:_#0, Triverl 
80, G. T. Bescaria 50, Ravinalo 15, 
‘Buccale d0, Frolla Giulio 00, Monti 
Afhure lire!9, Birtoliul A. cent. 50, 
‘Gaheglio Paolo, 50, Qugliotii 50, 
Godino: Severino 60; Hazsi Aleesan- 
ao 50, Greci 80, Zyina 20, Perati 
G. lire 1.50, G- Gabinio ‘cent. ‘50, 
6 ri lire 1, Venarcon cent; 
50, Zampanelli 80, Coda, Alessio 50, 
8. Unliano 50; Catnveri 40, Malvolti 
20; Cantin 40; Pagliani 40,|Ghiui 50, 
‘A, Ciecco 30, Sclubati.50, Ranoi 10, 
E. Uborti 50, Risay Federico lire 2; 
Pitovatio Giov. 1, Zupieri Luigi 1, 
Gicohio Luigi 1, P. F. ceut. 00, 
Villa 50, ‘R. O. lire 1, Molina A 
cent. 50) Li Polvcchi nd, N. B. 60, 
Resa 20, Liletti 60, Bobbio 0, Gior- 
dati 00, "Monno 50, G. Galvani 50, 
Cavollerone 80, Nosongo 90, Revi- 
pliono lire 1 50, A. ©. cent. 50, N. 
6-28, P. P. 25, 0: Gi 9h, L. Ci 
oli lito d, Dalla Chiara 1) F: Aloe 
atti cont: 50, R, 8. 60, Bottini 50, 
R. Allegri, 50, Ammirnta 60, Poldi 
50, Bassetti Vincenzo: 60, Lombardi 
‘Alberto 50, Atgelo Votanaro lire 1, 
N. Volpiti 1, De Paol con. 50, 
Martigtini Francesco 10, Maraj An: 
gelo 0, Fantini Carlo 10, \Morbi 
Simone 50, Buffa Stefano 50, Brusa 
Rinaldo nd, Cusani Antonio! 50, Ko- 
dermaun Antonio 50, Ravina Avgelo 
î0, Cillavati. Giov, 60, Martiguani 
Eugenio FO, Torre Alberto 50, P. 
Bumolino 50, Sussberg lire 1, 6, L: 
ti), A. Sasaù cent: 80, ‘Teodo: 
roricli Carlo 60, Bozzi Domenico 7: 
Olivieri Carlo 30, Lunza 60, Campi 
gun G. 10, Copioni Camilib lite 1, 
È. Gamboni cent. 79, P. Gallo 50, 
@. Basile 50, Sitmera nigi lire 9) 
aivr. Brotti Alberto 1, Rognini Vin: 
censo 1, A. Petalnsza! cont, 50, ;Pe- 
tassa Pholo 59, 0. P. G. lire 1, 
silvestri Eurico cent. 50, Weigl Carlo 
50, Bonola Tito 50. P.'B. 50, Reg 
giò Perfetto 10, E. Xarath 10) Zan: 
retti. Pietro ‘50, Baggi Luigi ho, 
Bivontzali Paolo Itro ch, Corelli 
Guido cent. 60, Carisi Filice lire 4; 
Corrado Carlo 9, Norcen 1, C. Ne 
rinno cont. 50, A, Gallo 50, Altaria 
#0, Brini 50, G. Lavinelli ‘lire 1, 
Jarach enut. 10, Ohiaffardo 50, 4° 
Trsoli (60, Asol'ero 50, Qorio 50; 
atonti 60, Lupo 40, 0. Dumortie lire 
1, F, Conardî 1, Rollima cent. 30, 
6. Guxrerra 50, Bozzi 50, Pettinelli 
lira 1, G. O. cent. 20, Cieri Giuseppe 
lire 15 Gozzano Cecco, 1; G. Mellano 
ceut.0. Potalè L. 

‘Alle quali devonsi aggiuizere lire 
ammontare di offerte di ‘alcuni tra gli 
Stessi iupiogati, i quali amarono te- 
ner selato il loro nome. 


































































98.15 
88,90 


Totale L 
Lite precedenti n 


Totale generale L. 881.95 


‘1'soci del Circolo Pensiero 
‘Azione sono pregati d'intervenire alla 
‘sdunanea che avrà luogo la sera di sabato 18 
‘dorrente, allo ore 8112 pomerid.,, per. affari 
Qi sommo interessa. 











“IL Comitalo direttivo. 
‘n Sostanze alimentari. — Dietro 





un assalto del popolo, e del popolo ar- 
mato ; danno di piglio ai fucili, e senza 
pettar comando, da soldati paco disci- 
‘plinati, com'eran pur troppo (e Custoza 
1o sa) si mettono a far fuoco ancor essi 
centro la folla; risponde, mosso da mede- 
tima paura, l'altro reggimento di fronte, 
è la wurde, disarmata, innoota, veochi, 
faxoiulli e donne, si trova in mezzo a 
piecipitano spessi a terra i 
i soidati s'ammazzano fra di 
uuo del colonnelli rimane ferito 
Mmortaluento ; gli ufficiali gridano; a 
zono. di qua 0 di là per far cessare il 
fuoco, mon puss0a0 farai intendere; è una| 
Gonfasione, un orrore, uva desolazione) 
aniversale. > 

Per fortuna era In, piazza jugaabra 
sulla destra da nu largo cinto d'assi in 
ni stavano i materiali pel rinnovella. 
mento dei selciati di via Nuova e via 
Santa Teresa; @ gran parte delle molti. 
tudino, a cercar riporo aile palle chel 
fioccavano, si gettò dietro di quell'as- 
sito. 

Ma Barnaba, di: quell che è successo, di 
quel che succede, non è tuttavia con> 
tenio. Quella folla che scappa e nom'al 





tre fuoclii 























‘notizie attinto da ottima fonte, abbiamo ieri 
'antitnelata:il neguentro di tre mile. quintali 
panto. Or dalla stessa, foto, siamo avvisati 
[Cho' ni tratta invece) di tremila, chilogrammi, 
‘Aiautità pure abbastanza ‘considerevole. 


n ‘Temtrl. — Come chiodo scaccia chiodo, 
così nuore) penceîa simore! Ergo, nunte pet 
‘dntamente tina donna che ion eorriapondo ni 

pprezzare i pactifisi 




















grianto/nutto le rame 
di uan mezza dozzina di belto che vogliono] 
'divorarti; gettandori dalla finentra, per racco- 
ile uu fiorellino cadutole; dal seni? ‘Ebbene | 
‘carcateno un'altra clie vi ecmprenda perfetta- 
cho non i erponga ai perio 
ndo lo. regele dell'antica. cavalleria, 
che fortunatemezto non sono quelle della ca 
valleria moderna, ‘ed'è affar finito. 
Ed il sig, Achille Torelli nel suo proverbio 














«| Chiodo scaccia chiodo, ha detto ‘nè più né 


mebo che quello, che' abbism, detto noi qui 
hopra. Egli vi trasporta in un antico e dosi: 
zios castello medio-evile; vi fa veere duo 0 
tro bei tempi di signorotti; vi racconto la sua 
uovellina can molto garbo, cou molto. spirito, 
‘Son ‘in éMavio di sentimentalismo e vi spingi 
‘n battere Io mani, Ed il pubblico del Gerbino 
lo ba battuto ieri. sera di gusto anche, perché 
il bozettino, del Torelli ohibe mi'esssuzione ec- 
tellento per parte delle nignore Zerri-Gruasi e 
Boetti, 0 siogolarmeato dall'inteiligente Luigi 
Monti, che é atato il peruo, l'anima della pro- 
‘dizione. Bravo Mi Questa sera, per 
fnfermità di un attore, rico” pnò autre. in 
nonna il Pergelese di Onciniello, 

Nella, Bolla di sapone dall'avv. Borsezio fi 
Telo pure npplaùditi lo Zerti-Grassi, 1) Lollio 
[ed sl ‘brillanto' Ridolfi, incito simpatico! al'pub» 
Dlico. 

El ora entriamo al Balbo, Numi che pienn, 
‘bo folla allo spaccio, dei. biglietti È in 
rata a benefizio dell'attore ‘Ficarra, del beue: 
merito Grazionino. dei Briganti." E poi «i 
tratta di parodisre, Sansone ed il pubblico ci 
tieno alle: parodie. 

Il beneftato, che è pure: autoro ‘della. pa- 

ich fuori con ‘uti monologo n prepn: 
rare Îl pubblico ad ‘essere ‘indulgente’ acsi: 
igliendo il sto Sansone con calma 6 snugue 
fredao, ed il pubblico, cho è sempre. bamio, 
lin nbito:i versi poco martelliani del Ficarr: 
e lo ba applaudito freneticamente spiù come 
‘attore clie come autore. 
Conclusione: cassetta piena 
E Gore piena e serata ep 
| Staasera 5° rappresentazione del Maatronita 
Ho cu si dintiniguono tanto Ja Frigerio o l 
minfsni e l'iatiera compagnia dei siguori 
Bergonzoni 0 Lapis co cai 


























OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Terino 
« metri U769ul livello del mare. 








Cast 
788,9]+14,3| 104] 
Pant. 
780/9(+17,s|11,5 
im 
750,9|+-20,6| 11,7] 







Bo|te n 


[ine 10'R E da. pin. 


3 po. 
760,9|+29,7] 9,9) soiseisim a. lip. 


(5 pom, 
789,84+21,6/19,4| (66/18010//N a. |a. ser. 


Tomperatura estrema al minime + 130 

nord In gradi centasimali | massima L 96 
Acqua calata mill. 0,0, 
Minima della notte del 19 + 147, 

BOLLETTINO. ASTRONOMICO, 
(L'nipo odio di Roma), — 13 eettambro 18 
ore & 56 — Passagg 

ere 19/15 — Tramonto 6.86 

Vastere della Luna 10/94 

Passeggio nl meridiane, ore 6 46 watt. 

Tramonte, ate 1 55 s6ra 

Giorno dalle Luna 28. 

Ultinio quarto a 4h 50m di sera, 


























rivolta, lo indispottisoe; 51 sans: sparso 
pare cho gli accresca 1a ferocia e lo face 
cia anelaro ad altro sangue; lo muove 
‘sopratutto la. paura che. possa scampare 
il suo nemico; l'i visto tranportar ria 
dal nipote © ripurarsi ambedne. dietro 
‘atell'assito: non an se la palla dolla sta 
pistola l'abbia colto; vorrebbe ad ogni 
‘modo finirlo, vederlo spirare sotto { suoi 
occhi: ni caccia accanitamento distro î 
faggitivi colla sua arma in pugno; anima 
lacelleratamente i carabinieri ad insegnito 
i miseri, a tirare su di loro, ud infierire 
contro le vittime, Brutti, orribili fatti 
avvengono, spaventoso’ scene di sanga» 
hanno luogo a far torto all’uniforme di 
quei barbari che li coninettono, al nome 
italiano, all’amanità, 

Tinrico, portando lo ziò, era stato tra- 
volto dal turbine della caleu fuggente, 
trascinato, aggirato e poscia rovesciato 
per terra iu un fascio di caduti, la più 
Lorte incolami, alcuni feriti, aloni morti, 
®u° quali passava come un terribile ura: 
ano l'onda tumultnosa della folla oleca 
© dissennato di spavento: E intanto cre- 
pituva funestamente tutt'intorno il trlsto 
amore della fusilata che durava da po: 


























Morti denunciati all'ufficio dello stato civile 
i gitino 10 settembre 1875, 

Oliva Trac Benedetto, d'aùnì 87, di Torino, 

heguiianito — Sampaoli' Caterina, la. 62,1d 

|Pietraotita (S. Leo) — Più 4 minori d'auti 7, 

Nancite dichiarate all'uffizio dello stata etciti 
il giorno 1 settembre, 1873. 

Maschi 16, fommiue 1L — Totale 97, 
ZZZ 


VARIETA' 








SMARRITO NEL DESERTO 


(Seguito, vedi num. 247) 

Essendo la mia attenzione attratta da quelle 
grida inipreveise, volsi lo guardo attorno, e 
Vidi i misi compagni che galoppavano dietro 
‘al dottore, seguendolo trail aerio ed il. fa: 
(ceto. Fooi-io pure come gli altri, e non tar. 
Mai a comp 
al campai 














& tre o quattro conto. passi in- 


grossi, d'un colore 
montagno più vicine a nel. 








lita di run orso. Iutesi 
tano Hays che incorava 








‘suoî compagni, 





quell'accidente, mi trovava fra. gli ultimi. 
Non avveniva lo stesso del valente dottore; | tutti gli altri compagni, che si erano ‘amrai 


psi 





‘zicra sulle: zonipo di 





o stupida. 


dari alla fu; 





vaso quasi eull'animalo: 
Ciò era un esigere troppo. dalla. pazienza 


(i feraò ad un tratto; la (scosia fa si vio 
letta, che lo fventurato dottore, cadendo. da 





[del suo corsiere.. 
Fu 





ilarità generale, 


‘grosso di lui, e cho mere questa cireostansa | 
egli attraase per nn niomeuti 
dell'orso , ciò ele diedo allo avelitutato cava: 





varesino n ni 
‘dimaria scenn_ il poney si 
indinvolato ni pi 











sO00On80» 





cai 


chi minuti, ma che parevano eterni, 


‘gue freddo, Forlto sollevò il: capo, e poi 
Ta persona, e in mezzo a que' prostrati 


giaceva supino, Si troravauo all'angolo 
de' moschetti rorspevano il legno un po' 


‘sopra all'altezza del capo d'un nomo în 
(pieùi, e Il giovane valeva saltare scheg- 





capi cle indugio 


‘allontanarsene, Si volse allo zio: lo vida 
pallido, pallido più che: non l'avesse vi-| 
‘to: mai, che guardava mestamente! sor-| 
Fidendo il nipote, ed una riga rossigna 
gli wiacohiava il panciotto sull’alto del 
petto. 

— Gran Dio! esclamò spaventato : fe- 
rito! 
— Si: tibposs con vote debole; ma af: 
fatto tranquilla, Gemmati: ln palia-mi al 
colto nel dorso , mi attraveraò il. corpo 
‘ed è usoite. per di qua... Non jepaven- 
tarti. Non può avere inticcsto nessun 
viscere essenziale;,,, Alutami soltanto a 








unnzi sì movevano fra l'erba diversì oggetti |rito, fat 
scuro, ai piadi d'una della 


Uno di questi animali, | perchè non poteva | divina iu quattro. gruppi, 
‘essoro altra, cona, alzò Îa testa nel medesinio|ilietro nno dei quattro animali, che fuggivauo 
momento, ed in quella testa riconobbi Ja -te-| dondolandosi verso la sontagi 





egli oltrepasane tatti di cinquanta-o sessanta |chi da una p 


tutta l'attebrione [giato in marmo, jo non credo 


Hero il tempo di aleatsi 0 di corere con tutta di quell'oribie 
In velocità delle sue gambe verso una grossa|affatto paralitico. All'istaute il suo corpo si 
quercia (che si trovava a qualehe piaso die |coperso di sudore e lo stillo colavano Inugo 
‘stante, Egli si orrazmpicò sull'albero con una |Îl corpo come sitrettanti ruscelli ; le gaibo 
i ,vrebbe creduto [li ni irrigidiror 
eipace; e tiuon per lui, poichè l'orso cha, g-|vinisuratamente 
veva lasciato il poney , gli sì trovava di già [Smarriti e 
‘alle calcagna. Il dottore sulî taut'alto quanto |lottava e fuceva ogui sorso per farlo nudore 
i rami lo: poterono scetenore , è là si tenne | Avanti con grau colpi di sforza © di aprini, 
‘Aggrappato colla ineuo’ siulstta ,. mentro gl IS tutto :tornò vano; la sus testa. rimase im: 
[valeva della destra. yer respingere colla lancia | mobile, ed un leggiaro moto di mnava 
lordo, chie faceva tutti i ati fureî par nigi: |soln vispoeta cho ottenbi dall'animale. Fùi 
Per compiere questa straer-|N 
i afbattera como to (ario, e gli percnotera persino IL capo colla l'ingegnere Atmellini per non invero 


itaudo| cone sè avesse compreso il pericolo |2U0 èrauio; percon 
[del suo padrone cd avesse volontà di recargli |ma rimase sul luogo e non m 


gio intorno a sè; alcune venivano pare a |#ppuntat 
fischiore ancora sopra di loro. Lacosta|su di loro, In un baleno, come una molla 
in quel Jnogo poteva |cle scatta, Eurico fa în piedi ed ebb: 
(esser la moxte: © che urgente cosa era|con una nano ‘afferrato quell'arm: 





Tatto ciò, aesadde'nello npazio di qualche 
nscondo; I più vicini, vedendo .il dottore ri: 
faggirei «all'albero , mon sì erano più curati 
di lai 6 n'erano avviati o weguîre gli altri 
‘oral; o quelli poi abo , al pari di ine, forma 
vano la retroguardia, ridevano tanto dell'ar- 
ventura olio avrebbero , io credo , lasciato di- 
‘vorare! quel. povero sventurato , ‘sa non foste 
sopraggituto il capitano Hays: che ripigliò 
‘abbastanza songuo (freddo per. preudero (di 
mira l'orso;o mandargli nu palla nella, testa 
cho diedo fno al combattimento, 

Sì presentavano allora. alla. nostra vista 
quattro orsi. che tutti nî dirigevane verao la 
(montagua. Sicoome il dottore nì trovava fueri 
d'ogni pericolo ,, lo. lasciamo liberarsi di Tà 
Gomo poteva , © ci diemmo ad fuseguire gli 
‘tal per raggiungerli prima che avessero la- 
‘iciata Ja plaunra. {i rivolsi un istanta dalla 
‘fatto del dottore. e'lo vidi enî rami più bassi 





























dere la cagione di quella (cores | dell'albero, oceupato n trafiegare;a colpi di 





Inucia l'orso, il quale, benché grevemento fe. 


‘ancora, 

La caccin comiuiava si anfmarsì in una 
maniera particolare: La nostra trppa s'era 
cinscunò lanci: 











: Li s6g lino | 


ire Ja voce, del capi-|cosi vigorosamente, che disperando,, senza 


dubbi 





di poteraî. arrampicaro. senza eesere 


scugrattlava della cortesia degli oraî che ve-|raggiunti, n'iuteunrimo nelle strette vallate! 
-[nivano, come dicera egli, loto incontro, 

Ta più parte del soldati n'erano alanciati 
(tietro il loroveapo, e correvano come arzab: [lo stesso orso 


di eni giù feci menzione. 

Volle il caso ol'io mi trovai a cacclire) 
ché seguiva na giovano 
Virginino, ‘6 cho al momento d'entrére fn 
una di quello gole ci trovassimo isolati da 








te chi dall'altra. To. oredetti di 
accorgermi ‘iu quel puato che il. mio. envallo 





dità del baleno verso l'orso più vicino, il qnale, [non si lasciava dirigere tanto fac}lmento, Das- 
vedendo venite questi visitatori sconosciuti © |ché avera-neutiti e vedati gli orsi, 
ton sapendo ancora bene como riceverli, s'al- orecchie, seulpitava, nitriva e diva tutti i 

ito, sbrullava atrepî-|negai del più grande spavento; spicoava pure 
tosamento, girando la testa con aria incerta [di tritto i tratto salti di traverso, 


izzava le 





cho mi 
‘aorprendevano all'impevsata, e con gran diffi 


Il dottore auleva sempre avanti, ed aveva/coltà poteva restar iù sella, IL cavallo del 
‘Aleaco la lancia, per trafiggerue l'animelo| Virgininno sombrava erso pure provare il me 
Priua che questo sì sognate solamente. di|qesimo spavento del malo, me. era’ più mnveg- 
Fit tuttavia con decidersi, e |ginbile, ed_il suo padrone frena 
Wi diede a correre donlolandoni amp” di tutti [manovra i suo! movimenti. 
[gli muimalì della vera specio, Il duttare lo in- 
Regni a tutta: possa, e tanto! da. visito, che|V'orso, lasciata In valle, si diresse verso, ja Anire le questioni sollevato da taluni a. 
[gli accodde più d'unia. volta necarrezsargli il |moutagna; il mio compagio lo segni, @ tosto 
(orao colla unta della Jancia. IL poney, ani-|l'uomo © l’animale: scomparvero dulla tia 
mato pure dal domone della caccîa, teneva il 


con abile 





Nel montre chiio lottara,crl. mio. cevallo, 





a dietro un gruppo di gromse quereie, Vu 
istante dopo udîi il Virginiano a scaricare i 
‘suoi! dre colpi di fucile. Disperato all'idea di 








dell'orso, il qualo, irritato dalla violenza di|perdere uun-si bella occasione di fare 1e mie | 
‘quell'assalto, si rivolse feramente ed afferrò [prore, e bramando di raggiungere l'orso, | 
(solle suo rampe quello del ‘cavallo. II poney|atrinsi le redini del. savallo e gli piantai gli 





‘iproni nel ventre, 
L'avimale parti como una 





ta, ed in'oln: 


(cavallo una seccuda. volta, passò sulla. testa |u0 (0 sei salti ci trovammo tutti. è duo dal- 


l'altra parte del gruppo di quercie in faccia 


fato in na istante fra cielo e terra, jn|all'oto; cui Îlmio compagno aver in: quel 
‘una, posizione così ridicola, che, malgrado (il pato rotto lo reni, L'animali 
pericolo sto imminente, Ja caduta eccità. um [dolore ed urlava come um forssnzato, igri» 


i storceva dal 








[gonndo i denti © mostrando In gola rossa e 


Fortuna. pel duttore che il pony era più |epalancata, 


‘Sa il mio cavallo sì fosse a un tratto cin- 
sarebbe ri-| 
immobile di quel oli» feco'alla vista 
auimale, Il terrore. lo rea 


inasto 









i le varici gli si ‘persero 
© gli occhi gli divennero 
sj. La cossa fa terzilils; io] 





du ia) 





Ul’ira ; l'eccitava colla voce, con gridi 


iui dell'albero, nitrendo, cone (Cau dl info fucile : sempre iuiciimonte, 11] 





ristiond come un tamburo, 
neanco la 





pùuta. delle orecchio, 





sorgero ed a camminate : 
Itineguistato un po' di calma e di san-|verso via Alfieri. 


ed avviamoci 


Entico si cutvò sullo zio, e stava per 
passargli le bracoîa sotto la persona e| 


(i mise in ginocchio presso allo zio, che|sollevarlo; quando gli occhi di Gemmati 


‘subitamente s'animarono, lampoggiarono, 


ovest di quella cintura d’assi; le palle|e la sua voce, acquistata nuova forza ,| 


‘grido rapidamente, al nipote : 

— Guardati ! 
I giovane si volse; vide nun pistole 
,, un vomo incombere minae: 








los 





sla 
‘quale deviata mandò una pallu all’atin, 
coll'altra stretto alla gola l'omisiàa. 

— Miserabilo assassino! gridò jl ni: 
[pote di Carlo in un vero parosiamo di 
farore, riconoscendo in quell'uomo colti 
(ce avevs sparato contro lo zio: rn non 
'uacirai viyo dallo mie mnui. 
Bd egli diceva il vero: ma chi doveva 
‘puuîrio colla morto; quello scellerata, 
‘non era la mano disarmata d'Eorico, era 
lla mano del fato, diciamo ‘addirittura la 
‘mano della Provvidenza, cho voleva vit- 
tima Ini svessv di quella aurage! che a 
gova eccitata, 

















Nel medesimo jstanto, poichè tutto cid sue: 
‘tedetto Ja mu ‘minato, mobtre il Vitginisto 
ricaricava il fucilo per tirare. un terzo colpo 
la nostra attenzione venno attratta de una 
di fucilate, Era come un fuoco di bat- 
Quello, atrepito veniva daila parte 
opposta della: montagna ; i gridi seguieono 
gli scoppi ; ed erano grili tali cho chi li ha 
Vuditi una ‘volt 
‘ara. il! grido di guerra doi Tomano 
istanti dopo ul'mmo Îl ramor dei passi d'una 
frotta! clio discendeva dallu collina dirigendosi 
Weroo di moî. Non eravi tempo da perdere, 

— Gli Indiani! gli Tudiunit guardatevi, Kene 
tuekinno!!gridò il Virgiuinuo ; poscia vilse il 
‘sao cavallo, o parti di ‘galoppo, ripetendonii 
Guardatevi 1 Guurdatovi ! 

Fanesta consolazione 

Foo ancora. qualche sforzo per deciaera il 
‘cavallo a partite, ma nou notemdbvi riusci 
balzai di solla © corsi al nas vecckin quorcia 
fnuscosa, fra { cui rami montaî con l’inten- 
‘zione di siascondermivi.. Ml'are appena collo» 
tato distro un mucchio di muschio di Spagna, 
‘quando venti o trenta. selvagiri dal color di 
trotizo © col capo enperto di piume shniscano 
nella. piccoli. vallo cho ‘si ‘stendeva o* miei 
biodî. Erano questi i Tomanchi. 

‘Alla vista del mio cavallo, che comtinmava: 
‘a rimanero nella. posizione. in cui l'aveva 1a: 
cinto, I selvaggi si fermarono; uno di est 
[gli a'avviciuò od afferrò l'estremità della bri 
glia; na, appesia scorsero nel melesfmo mo» 
‘mento il! Virgininio che fuggiva, tueto lo 
‘stormo pari per iuseguielo. con un Igriilo così 
‘acuto, clio fece tremnro tutte lo foglie che mi 
atavano d'Intoruo. 

Quel grido selvaggio ridiete Is vita al mio 
‘mustang, e, partendo cisì prontamente como 
l'era arrestato, la. mala bestia: si nInvotò come 
un faluine, tracudo, seco il selvaggio cha te- 
'heva ancora l'estremità della briglia, e rore- 
actnindo, tutti ‘quelli cho. s'opponevano al'suo 
passiggio. 
























* (Cinti), 





Ieri l'alro sera col convoglio delle 9,40 
Îl mostro Prefetto foce ritorno dal Mon- 
conisio ove erasi dato convegno col Pre- 
fetto di Chambéry per veder modo di-de- 





bitanti di Lanslelourg citea al paga: 
‘Mmento delle contribuzioni fondiarie. da 
(essi downto per aleuni fondi che pone 
dono su quella parte dell'altipiano che 
‘dopo la cesslone della Savoja alla Fran- 
sia venno annessa al Comnne italiano di 
Ferrera. 

Precise informazioni ci fanno. sapere 
che l'opera dei duo incaricati si è limitata 
‘a stabilire le basi sullo quali la vertenza 
Potrà essere poi dal Ministero definita 

Non si chiedeva, per quanto el risulti 
un esonero di tributi, ma solo un ini 
gliore riparto dei medesimi, 

CI venue altresi riferito come certo che 
l Prefotto di Torino ebbe molto a lo- 
Warsi della squisita gentilerza del Pro- 
fetto di Chuinbéry © degli egregi fanzio- 
‘nari cho lo accompagnavano, i. quali 
tutti si dimostrarono non nolo esperti 
‘amministratori, ma altresi perfetti gen- 
tiluominl, ed apportarono nell'adompi- 
mento dell'incarico avato i migliori sen- 
tiuenti ed li più sincero doslderio di 
comporre Ja vertenza la qualo non è 
d'altronde né così grave, nè cotanto im- 
portante come si supponeva. 

Scrivono da Roma alla Gazzetta d'Zialia: 

Livo. Spaventa. cho giorni sono sospoudeva 


















mp 
rato agli ordiui datigli, ba preso unu qispo- 
slziine più severa contro tn altro Jugeguete 


ldel geuio civile, il qualo gravemento venne 


mezo mon solo a sto dovere, ma all’oestà, 


È | rete 








Dibattendoni contro Luicosta, il quale 
tanto stringeva da soffocaigli In strozza. 
'Barnali inidietreggiò di pochi passi o fu 





‘così nel casspo di tiro dei fucili: sparati 
dall'altra parto della piazza. Ad un tratto 
Eurico senti il corpo del nemico nbbran- 
dato ‘csdergli sotto, le “gambe di lui 
‘piegarsi, non più sostenerlo, o reggerai 
fn ‘piedi soltanto. quel corpo perchè da 
Inî sostennio colla stretta al polso della 
mano ed alle gola: in pari tempo vide 








la faccia dello sciagurato contrarsi spa- 
ventosamente, gli occhi arrovesoiarai con- 
vulsi all'insù, la bocca contorcerai, men- 
tre i denti smozzicavano una bestemmia 
‘sì rina spums sanguigna glie. ne veniva 





tro, Barnaba si accasoiò ‘a sì distese. ca- 
‘davore per terra. Due palle l'avevano 
[colto nelle, renl ed uccisolo di botto. 

Ta quella iì fuoco orse). Gli ufficiali 
‘erano riusciti finalmente a frenare ì sol- 
‘dati, 1 carabinieri, autori e eagiono del- 
l'eccidio, sl ritirarono frettolosi nella 
‘Questura; sulla piazza regnò ad un tratto 
un alto silenzio — nu silenzio di morte. 

(Continua) Virronio, Bensezio, 
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Sitratta di on fogegner di una provincia 
mioridionale , she Javess di ontrollare impar- 
zialmento. dei Javori fatti da nn impresario 
per conto dello Stato, ai sarebbo lanciato ten- 
tare dalla. prospettiva d'iliciti guadagai, Par- 
Tasi di note alterate giuute al Ministaro, Ap- 
peia che l'cu, Spaventa ebbe sentoro di brogli 
inviò immedistawente unt Commissione di 
inchiesta sul poste e la relazione chè n'ebbe 
fa tutt'altro che favorevilo a codesto ‘jnge- 
queto. Appurato coil il fatto, l'a, Spaventa] 
preparò) subito un dicrato di destituziono di 
lui il'quale deoreto n quest'ora è già 
atato; sottaponto alla firma di 8, M, Non è 
imprebabilè che siano sospesi alcuni altri i 
gegnòri per non nasersì in tale occasione di 
portati como. il' Guyorno; aveva il diritto di 
aspettarsi da loro, 
















Il signor Fournier non affretterà fl no. ri: 
turno a Ria, como il telegrafo cì aveva dap- 
prima informato: 

TI Goverao franosso aveva, da prima ris 
duto che il sigaor Fvarnier suticijasse il suo) 
ritorno in Itulia; ma fa deguito x nuove del 
Beraziobi il miaisteo fracicese aspotterà che nia) 
‘pirato il teraviae dell uo congedo. 





TA SPOSA DI DON CARLOS: 

Meutro Don Carlos incendia; 
glieggia @ ristabilisce il tribuialo della Santa 
Jonulsizione jù Biscaglia ed In Navarra, lx 
duehessa eua miglio! foreo autorizzata a t 
Mer lu sug Corte iu Francin? È la Gironde 
di Bordesnx che fa questa interrogazione a 
Govertò di Versuglia, che pare nou so no ve 
‘glin dare per inteso, 

È nu fatto clio. il marcheso dj Puntové 
Sabran ‘ha fasist;ti, nel Coniglio generale 
delia Gironde, perchè la gendarmeria forse 
ziiforzata di una brigata a Bégica ed a Can: 
eran. Egli appoggiò questa «ua proposta rulla 
gran ragione ci {a « nobile spess del sovrano 
legittimo di tutte le Spagne n risiede attunì 
macoto mel castello di ‘Tartiffumo. 

Alla quale propssta un altro membro del 
Gousiglio generale, signor Delboy, risposo di- 
obiarando , secondo la Gironde, che « una 
‘compagnia di sildati di liuea fa già comon: 
dato per la guardia d'osoro del castello di 
Tortiffame. » 

Non sarebbe opportuno; dica il Sidele, che 
@ propesito di questa guarnigione si doman.| 
dassero delle spiegazioni mella. protsima se- 
duta della Commissione di permanenza? 





























CORRIERE DEL MATTINO 


Oredesi clic il ministro Visconti Venosta 
fard serîe rimostranze al Governo francese 
intorno alla furibonda pastoralo dell'ar- 
siyescovo di Parigi, monsignor Guibert, 
di cui porlammo ferî. Il clero in Fran- 
cia è atipendiato dal Governo, ll Go- 


verno ha sopra di esev in forza del Con- 
cordato un'influenza diretta; 








aconfessato Il Governo. francese assume 
una noria risponsabilità. 

Noi siamo dolenti intaato che il fisco 
abbla creduto di far sequestrare a Roma 
il Popolo Romano che conteneva quello 
stupendo esemplaro. dî moderazione e di 
manssotudine clericale; il Governo jta- 
liano era più che altri nai interessato a 
che. ognuno. potesse conoscero fin dove 
giunge l'audacia dei reazionari francesi. 


‘Vienna il Be. 





tima del 16 corrente: ar 
pomeriggio del 17, 
el vieggio. 

Viale, Derza e Lombardini. 
prin, ad occupare il posto, 
minnto, di segretario goueralo d'agricoltura, 
industria, e commercio, 


‘quindi a Torino per accompaguare il Re. 


marta il ‘convoglio reale ‘ad ‘una stazione del 


so pertanto 
‘mousignor Gnibert non è pubblicamente! 


SI divo che il comm; Amilinn scorterà fino via di miglioramento; Fino alle ore 19 o 119! 
Jaog ci non pervenne altra de 
Venezia. (sitrà), 9, — Rimaati ia sura dai 








Sua Maestà il Rò partirà da Torino) la mit- 
rà a Vienna nel 
impiegando ventotto dre 





Accompagnernono S. M. i generali Bertolè- 


Si attento che l'im. Morpurgo ven 
qui é stato no 





Provi 
Tr 


cano in 








Domani parte da R>ma l'on, ministro Vi. 


iconti:Venosta. Egli si reca prima a Milano e| Motta, 


L'on. presidente del Consiglio raggiungerà 


Veneto. 

È insussistente la voos corsa che la Ger- 
mania siasì lagnata; per. vin diplomatica della 
pubblicazione fetta dal generale La Marmora. 





tino di 





Tì programma delle feste che ai faranno n 

Vienna è somylica ed ‘appropriato alle nbitu- 
‘dini del mostro Suvramy; fu compilato di pieno 
‘accordo col general» Rbilant, ‘mi it 
lino a Vienna. 
Fra.i trattenimeati che si preparano, l'Im: 
peratora ha stabilito, nun caccia emi menti 
della Stiria, spendo: come questo genere di 
divertimento riessa grallito a Vittorio Ema 
‘nele, 

Srivono poi alla, Garsetta d'Algusta cin 
il'Re tomerà in Itala dal Breuniro pussaudo 
per Motaco. 





guariti 














ENFONU L'ELMO. 

Secondo; it Corriere di Milano, si creda che 
l'elmo sarà merso da parte, e che i generali 
riprendora0no l'antico cappello, 

L'on. Ricotti, che così nttivamente si era 
'ocenpato di tale importante selazione; m'nnc- 
‘ci di dare. le suo dimissioni se. l'elmo viene 
abbandonato, 








NOTIZIE SANITARIE. 

Genota. — Cani di cholera avvenati ‘nello 
iutermoriggio del 10 ‘all'11-settembre, n. è, 
murti4. 

Morti 2 dei giorni precsdent 

Bollettino della. Provincia, 
Dall'8 al 9 settembre, 

Moneglia, morti 1 

Campomarone, morti 1, 

Dal 9 al 10 detto. 
stri Levanto, casi 2. 
8, Francenco d'Albaro; casì 1. 
8. Martino d'Albaro, casi 2. 
Molasana, così 1, morti 1. 
‘Staglieno, casî 1° morti 1. 

Dal 102ll11 detto. 

Foto (bagno penale), casi 2. 
Marassi, morti 8. 
Parma (citta). — Dal 10 all’11, casi uo, 
morti 2, 

(Provincia): casi 10, morti 7. 

Brescia (città) La 
enna ‘colpita. l'altro, giorno é i via di mi- 
glioramenito; 

CProviucia); dal 9 al 10, casi , morti 1, 
fu cura 2. 

Verona, 10. — Posteriormonto, al comuni. 
‘etto di îeri vennio denunciato un secondo csso 
‘li cholera nella stessa compagaia u'artiglieri. 
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Nolizio Commerciali 


APPALTO. 


icamo. la 
ah 20, Romuno, 
50000 cioel di quania. rosa sost 
ent egli armamenti o ciecianiti dela 
Riot loto QUI FORO dI lo det 
fotti parziali di T0UD00, € 500/000, La 
rima conergna deve vor luogo ui me 
ipo le Deafa dol santo, è la ome 
telo continuera per consegne mensili. ii 
VEDI dL'IOUON Sila pie tI tolto 
8 di 00,600 pei. to nudo da estere 
Fimaca ento 18 men dal covtrato, Da 
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Gorenti; — La mi ì sit Sasini dts isa, 
Eno Ziogndiftalr nptsgodo Lo 1otiioiss 
Sento che in quelo delle Urine. A Da] Ta più se) 1079 1 
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»| Vercelti, 0 settembre. 
vecchi È 
ir pins; Nel mercato di 
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| ninni. È grani 
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SET pianto 10 alii 819, 











'Però.el questo cle gli altri degenti sono in 





scomparvero ai 








preti dello eeorio marte 
sonteane. 
pai 
RI Feptoni| 
‘oggi si pù no 
ia folle qualità 
tarovo. cane 
Vit fine Le 
sala adv 
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Viti e vile: - 
Main. 
diboton e’ Pacore ; 











orale 


dei cereali in valuta legale nil 

































‘nunelati ‘casi muovi, 
18 vi fa un nuovo 
morto. ancor nella” 
Venne pure demnolato nn caso a S. Mar. 


Ulline (provinoî 


Napolî,, 


Di quest 


pubblica v 


fadinposizione: 


sauri, 
coi realisti ; 


Telegrafano da Ruma alla Garsetta d'I-(giorni precedenti 20. 
Casi muori 3, 
Si conoseozo, intorno al viaggio, del:Re le| Guariti 1, 
i, [segmenti disposisioni. Morti 1. 


Restano in cura 91, 
Venezia (qrovino!n). — Rimasti in cora 64, 
‘cani movi 10, morti 5, gnariti 4, in cura 05 
Padova; bollettino del 10 /nettembre, ‘orsi 
‘novi iu città 4; nol suburbio 3. 
Dalla: mesanotto allo 1L ant, dell'11, casi 
nuovi 2 i città. 
Piove, 9: Ponta San Nicold 1. 
, bollettino dell'11' settembre, nesstin 





inci 


città. 


rovinela:: Ponte di Piavi 


Venezie, 


2; in cunv 0. 




















noia; 








‘Rovigo. — Nal giorni 6 6 7 non farono de- 
‘nella motto dal 7 al- 
seguito da 


Nel giorno 9 dus casi a Rovigo. 
Udine (città), — Bollettino del 0) satteribre: 
Rimasti ja cura. 7, essi nuovi 0, morti 2, 


— Ritonsti ja cora 111, 
agi 16, mortf 19, gnariti 11, fu. cura 103. 

10, — Dal merzogiorno di ieri n 
quello d'oggi soa morti tra attaccati dî ma- 

tin che: somigiiava molto al eh Jern., noe 

quali si era ‘ammalato aci 
denti © dio nella. stessa giornata di Teri, 

Qus di ieri: ano è morte all'ospe- 
Mato delta Cono:cija ed ai altro, 
civauio anti, iù sezione Meresto, 
Da mezzogiorao. poi. all'ora che soriviama 
@ pom) non‘é stato denunciato cha na 
cato fa ceziono Vicaria, © si spera non sie di 
vero chol 
Trieate, — Dal 7 all'E settembre (oasi uuovi 
2 in città, 
—Iu Ungheria lo condizioni della. salt 

no inigli rando, II giorno 6 
Budapest non sÎ ebbero che 29 cu. 





momenti. 


inviti 
io 





fa 





TL NUNZIO APOSTOLICO ‘A VIENNA. 
Dicesi che monsignor Falcinell, 
postolico a Viena, nbbia chiesto ‘alla Sauta 
«de un coogedo (di alenni giorul. 
nals Antonelli avrebbe consigliato monsiguor 
Paloimelli di non allontanarsi da Vicina fu 





n 


Il nunzio faceva rilevare che per la ena po. 
izione di decano. dell Corpo diplomatico, i tro. 
Yarsi a Vienna durante ‘il soggicrao del Re 
Vittorio Ewaiuele sarebbe stata una posl- 
sione oltremolo imbaragzante, dorento egli 
gli ‘altri membri del Corpo di- 

Le intrugicni inviate a mensiguor 
Falcinelli sarebbaro di scusarsi allegando una 
Gli faviti. saraumo. probabil 

del meggionlumo dell'Imperatore. 
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Mercato delle Uve. 
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Îl'Mobiliare a 1020, 
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VOTA: 


reulo potuto racimolare 
più di 280 voti, ogui proposte monarel 
nente abbandonata , ed il-pro- 

‘getto di proroga dei. poteri al sc:Malon 
woquiateraubo maggior prubabilità ii encossso, 
(Queste notizio ci furono date dall'Opinion Va- 
Honale e dol Temps, contra 
atchici; sn l'oguor crescente scoragigiamento 
‘ei Cogli realisti busta a confermarie. 
La scissura prodottasi uelle fio dei conser: 
la chisssosa. ruttur 
infine le coniizioni costituzionali 


ni tentati 


dei bona) 
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oral, Kerr. Me 


Rendita al 5 ont 
Id. al 1° gennaio 
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I peeai da 20 fe: 
Boonto 5 er 010 
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Parigi, 10 


[Banca Auglo-nusirinon 172 
‘Ausiriache 


messo Tanansi da ‘una parte dell'orlsaninmo 
liunno talmente compromessa Ta fusione; che 
anaho il pretendenta legittimo ni decidesse n 
'Sccettaro; la bandiera. tricolore’, oramai nen 
Miareblis più. in tempo per togliere di' mezzo) 
tutte: difficolta. 

In sostavza, una parola conciliante da Frebs: 
orf oggidi sarebbe) senz'effetto decisivo; la 
‘Imaggioraliza del centro) destro. ata, tatta per 
Îl miantenimerto dollo statu quo. Quiadi si 
‘comprendo che JI Gabinetto, vedendo 1l peri- 
(colo'che ci sarebbe in ud. tentativo monir: 
‘ico, sani pure pronunrjato favorevole al 
ltogetto di proroga, bench3. officialmento. vo 
fglia dure nd intendere che ciò nonais. 


Monalguor Merinillod, ale era stato; chia: 
mato a Strasburgo per prodicsre dal partito 
‘tramonta, non poté salite in esttedra per: 
<hò la polizia gli significò un ordino del prin: 
cipe di Birmrk col qualo gli viene: inibito di 




















Dredicare ia Germania sotto pont d'esilio, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 11 settembre. 

Kendell è partito per Torino per pr 

sehitare al Ko l'invito ufficiale deli'impe: 
ratora Guglielmo di recarsi a Berlino: 

Le notizio giunte al Ministero dell'in: 
terno sui raocolti dell'anno corrente, re-| 
‘ano che il raceoìto del frumento fu ot- 
timo in 659 Comuni, buono in 2470, m 
diocre in 2077, cattivo in 1114; dl rae- 
volto, in media generale, fu buono. 

Quello del Tino, ettiwo in:299 Comuni, 
tuono în 1177, mediocre in 1051, cnt- 
tivo fn:858; in complesso fa bitono, Quello 
della sanapa, ottimo in 284 Comuni, bnono 
în 1078, medlocre in 1168, cattivo in 
370; in media generale buono. La media 
fa presn sopra jl rianitato del 1872. 

Madrid, 11 setlembre. 

Cortes, — Il Ministro dell'interno; spie- 
‘gando/le yoel sull'organizzazione di una 
banda carlista a Madrid, negò. l'impor- 
tanza dol fatto. Disse cho parecchi arre: 

ati come implisati nolla  conpirazione) 
darlista vennero posti !n libertà per man: 
eanza di prove. 

Parigi, 11 settembre. 

Nella odierna seduta della Commissione 
peridanoute, Noel. Parfait, repubblicano, 
tiehiama l'attenzione del Ministro degli 
affari esteri sopra la pastorale dell'arci- 
vescovo di Parigi. 

Il Ministro risponde che ln politica e- 
stora del Governo non è mutata, ed è 
‘sempro quella ntessa esposta nei messaggi 
© nelle circolari. Soggiunde che il Go- 
verno è affatto estraneo al linguaggio del 
vescori. 

Noel Parfaît dichiara di. prender atto 
dti questo implisito ripudio della pasto- 
rala dell'arcivescovo. 

Mahy, repubblicano, domanda aplega- 
zioni salla aftuazione dei dipartimenti , 
ove sono prossima le elezioni. 

Broglie risponde che il Governo la- 
'sclerà ‘agli elettori la libertà legale, ma 
non può ‘spogliarai del anoi poteri, Esso 
randorà conto del suoi atti all'Assemblea 
nazionale. 





























condi: 








ivi mo- 


setti 





La Gazette de France e l'Unioh sono 





‘l'accordo nel combattere l'idea di. pro- 
lungare Jo attuale stato provyisorio, che 
dichiarano impossibile. ‘Essi attaccano 


Vivamento la proroga dei poteri. di Mao- 
[Afahion. 
Resht, 10) settembre. 

Il gran visir di Persla avendo offerto 
la sua dimissione in causa delle grandi 
fatiche che deve sopportare, lo Sold l’ac- 
tettò. Assionrasi che il ponto di visir 
Barà abolito, Lo Scià tratterà. diretta- 
‘mente cof miniatri.. 

Bojona, 11 settembre: 
Assicarasi clie 10 mila carlfati. attac- 
‘garono Tolosa. Loma marcia per soscor- 
rere, questa città. 

Parigî y 11 settembre. 
Contrariamente all'asserzione del Temps, 
Mac Mahon non sÌ pronunziò sulle qu 
stioni che restano riservate, nè per ricu- 
sara od accettare la proposta di proro- 
gare i poteri, che non fu finora discussa, 
Eccola raposta, più completa, di Bro- 
glie alla Comuwisstone permanente cirea 
ln pastorale dei vescovi. Disse cho i do- 
‘umenti di eni trattasi, quelunque si 
la fonte rispettabile, sono. estranei al 
(Governo; i loro antori non'esprimono 
punto l'intenzione di parlare in nome del 
Governo, nè di impegnare la sun respon: 
(sabilità, nè di infinire eullo ane deter- 
tninazioni. Soggiunse: La politica est 
del Governo fa splegata ripetntomente 
noi Messaggi © nelle cfreolari: è politica 
di pace, di concordia e di broni rapporti 
‘tolle Potenze senza. distinzione, è poli» 
tica che prende l'Europa. così com'è, e 
non cerca di recarvi alcun cambiamento: 

Il Ministro constatò. che questa linea 
di condotta, approvata in parecchio: 0e- 
anioni dall'Assemblea, non. vuole modi- 
ficarla. 

Conohiuse che se nel documento di ent 
trattasi, trovasi qualche proposta che 
‘allontanisi da questa politica, il Governo 
non potrebbe. punto esserne. responsa: 
bile. 

Il Ministro dei culti sogginnse che, 
‘non essendo i vescovi pubblici fanzionari, 
il Governo non può in questa. oecasione 
‘avere alcuna responsabilità. 

Parigi, 12 settembre. 

Teri, dopo la seduta dell». Commissione 
permanente, parecchi depntati della de: 
‘stra presenti a Versailles ed i membri 
‘della maggioranza della Commissione 
permanente. tennero una conferenza che 
‘durò un'ora. 

















Madrid, 12 settembre. 

Le Gortes approvarono i progetti pri 
(sentati di Castelar relativi‘ all'armamente: 
ed al prestito, 
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